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Molti gli argomenti 

trattati nell'incontro con 

l'Ambasciatore di Turchia 

in Italia, Ömer Gücük, in 

primo luogo le relazioni 

economico-commerciali 

con il nostro Paese. “Nel 
confronto con i principali 
partner commerciali euro-
pei, l’Italia si colloca sempre 
ai primi posti.” Lo scambio 

economico tra Italia e Tur-

chia, infatti, nonostante gli 

sviluppi negativi a livello 

globale, nel 2022  ha rag-

giunto la cifra record di 26 

miliardi di dollari e le pro-

spettive per il 2023 sono di 

ulteriori incrementi. 

Per quel che riguarda 

l'Ue l'Ambasciatore ha di-

chiarato: “Siamo pronti a 
lavorare per un’agenda po-
sitiva con l’Ue in linea con 
la prospettiva di adesione 
della Turchia”. 

Non poteva mancare 

una visione d'insieme del 

post terremoto che ha de-

vastato il Paese. 

 

Ambasciatore, a li-
vello internazionale 
la guerra Russia-
Ucraina e, al vostro 
interno, la tragedia 
del terremoto. Come 
si muove, oggi, la 
Turchia per far fron-
te alle emergenze? 
Abbiamo vissuto uno 

dei più grandi disastri nella 

regione in cui si trova il 

nostro Paese. C'è una 

grande distruzione. Per sa-

nare questa ferita, abbiamo 

mobilitato tutte le nostre 

istituzioni e gli aiuti fin dal 

primo giorno del terremo-

to e li abbiamo diretti nelle 

zone disastrate. 

A breve termine, abbia-

mo dato la precedenza nel 

soddisfare i bisogni prima-

ri come alloggi temporanei 

e cibo. A questo scopo, 

continuiamo a fornire assi-

stenza alle zone terremota-

te senza rallentare. A que-

sto proposito, sia altri paesi 

che organizzazioni interna-

zionali svolgono attività di 

aiuto al nostro Paese. An-

che l'Italia si è precipitata 

in aiuto della Turchia fin 

dal primo giorno. Siamo in 

comunicazione con i nostri 

amici italiani, altri paesi e 

organizzazioni internazio-

nali. Vi siamo grati per tut-

to l'aiuto. 

Nel medio e lungo ter-

mine, andremo avanti ver-

so la ricostruzione in modo 

che le zone colpite dal ter-

remoto si possano rialzare. 

Abbiamo iniziato la prepa-

razione e la pianificazione 

fin da oggi. Stiamo attra-

versando un momento dif-

ficile. Tuttavia, supereremo 

questi giorni  grazie  all'u-

nità e alla solidarietà. Sono 

sicuro che con il supporto 

dei nostri amici, la rico-

struzione sarà ancora più 

veloce. 

 

 

Fra le priorità del suo 
mandato c'è la vo-
lontà di intensificare 
le relazioni economi-
co-commerciali Tur-

INTERVISTA CON L'AMBASCIATORE ÖMER GUCUK 

“L’adesione all’Ue resta  
un obiettivo strategico per la Turchia” 

CONTINUA A PAG. 3

Ambasciatore Ömer Gücük

ANALISI SETTORIALI 

Scambi commerciali e Ide 
Gli scambi turchi coinvolgono principalmente 

gli altri paesi europei: nel 2021 circa il 51% dell’in-
terscambio della Turchia è avvenuto con economie 
europee, con il 36% con quelli dell’Unione Europea. 
L’Asia contribuisce per circa il 29%, le Americhe 
per il 9% e l’Africa per il 6%. Tra le economie asiati-
che spicca la Cina con il 7%, mentre in Europa, la 
Germania con l’8%. L’Italia contribuisce con poco 
meno del 5%. Gli USA si sono ritagliati quasi il 6% 
dell’interscambio turco. Tra i paesi africani, preval-
gono quelli del Nord Africa con il 4%. Tra i princi-
pali paesi fornitori, spicca la Cina con poco meno 
del 12% nel 2021, a fronte del 13% del 2016, seguita 
dalla Russia e dalla Germania, rispettivamente con 
quasi l’11% (8%) e l’8% (11%). Tra le economie del 
continente americano, gli USA si posizionano al 
quinto posto con una percentuale del 5% (5,5%), 
mentre il Brasile si colloca solo al sedicesimo posto 
con poco più dell’1%. La maggiore economia verso 
la quale sono dirette le merci turche è quella tede-
sca: nel 2021 il 9% dell’export è stato destinato alla 
Germania, contro il 10% del 2016. Il continente eu-
ropeo nel suo insieme ha acquistato il 55% del tota-
le (54,8%) ed i paesi dell’Unione si sono ritagliati il 
42% (40%). L’importanza dell’Asia è andata calando 
negli anni, passando dal 29% del 2016 al 25% dello 
scorso anno. La Cina si posiziona soltanto al dicias-
settesimo posto tra i clienti con circa il 2%, mentre 
l’India si ritaglia solo lo 0,6% dell’export (trentotte-
sima). Il continente americano raggiunge il 10% dal 
6,5% del 2016 e gli USA ricoprono il 6,5% dell’ex-
port turco (5%). L’Africa riveste un ruolo crescente, 
sebbene ancora relativamente contenuto, con una 
quota superiore al 9% dall’8% precedente. Tra le re-
gioni africane spicca anche per l’export il Nord 
Africa con il 6%, ma è interessante notare la dina-
mica espansiva delle vendite dirette nei paesi Sub 
Sahariani (al 3%, dal 2% del 2016). 

Istanbul, con una popolazione di piu’ di 15 milioni 
di persone, è la più grande città della Turchia con una 
vastissima estensione urbana. La Turchia è composta 
di 7 regioni geografiche tra cui quella di Marmara, do-
ve si trova Istanbul, é la più importante per quanto ri-
guarda il commercio internazionale. Il 62,7 % del com-
mercio avviene dalla regione di Marmara, il 43 % da 
Istanbul. Le prime 3 province con l’export più alto so-
no Istanbul (88,9 miliardi di dollari), Kocaeli (17,3 mi-
liardi di dollari) e Bursa (15 miliardi di dollari) tutte 
nella Regione di Marmara. Situato al crocevia d’Europa 
e Asia, Istanbul copre quasi 5.343 chilometri quadrati. 
Istanbul è energica, ispiratrice e intraprendente. Il pri-
mo insediamento conosciuto ad Istanbul risale al pe-
riodo neolitico; nell’arco della sua storia la città é stata 
capitale di diverse civiltà, tra cui ci sono anche 3 gran-
di imperi. Istanbul che era un importante centro com-
merciale nel Mediterraneo durante l’Impero Ottomano, 
ospita da sempre una solida presenza Italiana (in parti-
colare le zone di Galata e Pera ospitavano mercanti e 
marinai veneziani e genovesi)  

REK

Gli investimenti  
diretti esteri 

Lo stock degli investimenti diretti esteri in en-
trata in Turchia nel 2020 era pari a 212 mld di dol-
lari, secondo Unctad (pari allo 0,51% del totale 
mondiale e al 29% del PIL turco prodotto nello stes-
so anno). Rispetto alle altre economie della regione, 
lo stock di Ide risulta essere primo davanti ad Israe-
le (189 mld di dollari). Lo stock di Ide in Turchia ha 
avuto un discreto incremento dal 2015, anno in cui 
risultavano investiti 159 mld di dollari. I flussi 
inward nel 2020 sono stati di circa 7,9 mld di dolla-
ri, livello minimo dal 2004. Occorre, infatti, ritorna-
re al 2004 per riscontrare 2,8 mld di dollari. Nel 
2019 erano entrati nell’economia turca 9,3 miliardi 
di dollari. Rispetto agli altri paesi della regione, la 
Turchia si posiziona al secondo posto dietro ad 
Israele, il quale dal 2017 ha beneficiato di flussi di 
Ide più importanti rispetto alla Turchia. Lo stock 
outward turco nel 2020 era di circa 52,5 miliardi di 
dollari, anche qui al secondo posto dopo Israele 
(117,1 mld di dollari). Nel 2015 risultavano investiti 
all’estero circa 36 miliardi di dollari.  

Dati forniti dalla Banca centrale turca indicano 
come maggior investitore il continente europeo 
con circa il 73% del totale dei flussi in entrata dal 
2010 al 2021. Tra i vari paesi europei spicca l’Olan-
da con il 14,5%, il Regno Unito con il 10% e la Spa-
gna con il 9%. L’Italia risulta essere l’undicesimo 
paese investitore, con circa il 4% del totale.  

 
Intesa Sanpaolo – Direzione Studi e Ricerche

Apprezziamo il continuo sostegno 
dell’Italia, paese con cui abbiamo  
degli eccellenti rapporti economici  
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ne del 2028". 

"La Turchia aumenterà le sue atti-

vità di promozione globale e si concen-

trerà sulla sostenibilità". Mehmet Nuri 

Ersoy ha continuato: "Per raggiungere i 

nostri obiettivi nei prossimi 5 anni, ci 

concentreremo sulla diversificazione 

del mercato, sulla promozione globale 

e sul branding delle nostre regioni e 

dei nostri prodotti specifici e sulla crea-

zione di un ecosistema turistico soste-

nibile". 

La Turchia  è il primo Paese al 

mondo a firmare un accordo di collabo-

razione con il Global Sustainable Tou-

rism Council (Gstc) a livello governati-

vo. Il nostro accordo con il Gsct preve-

de un piano in tre fasi fino alla fine del 

2030, entro il quale avremo un ecosi-

stema turistico sostenibile al 100% nel 

nostro Paese. Le nostre attività di bran-

ding e promozione globale aumente-

ranno di anno in anno ed entro la fine 

del 2028 avremo un totale di 9 brand di 

destinazione e 20 sub-brand di prodot-

to che presenteranno l'intera offerta tu-

ristica e culturale del nostro Paese al 

mondo intero. Sosterremo la diversità e 

la continuità della comunicazione, ope-

rando così con un budget di 225 milio-

ni di dollari per le comunicazioni di 

marketing entro il 2028". 

Nelle sue attività di promozione tu-

ristica, la Turchia si concentrerà su al-

cune aree specifiche: la fede, la gastro-

nomia, il turismo sportivo, con un'at-

tenzione particolare al cicloturismo, e 

il Mice saranno i principali punti di 

forza. Il turismo della salute e sulla di-

versificazione dell'offerta turistica nelle 

sue 81 città per 12 mesi all'anno, saran-

no alcune delle priorità. Per quanto ri-

guarda la creazione di punti di attrazio-

ne archeologica, la Turchia continuerà 

gli scavi archeologici nell'area di Taş 

Tepeler, il più antico sito neolitico del 

mondo, e lancerà nuovi parchi archeo-

logici nei siti di Side-Antalya, Göreme-

Cappadocia, Pergamo e Asklepion a İz-

mir e lungo la Via Licia. 

Secondo i dati resi pubblici dal Mi-

nistero della Cultura e del Turismo so-

no oltre 420mila (+260%  2021) gli ita-

liani che nel 2022 hanno scelto di viag-

giare in Turchia. 

 
L.R. 

Risultati turistici del 2022  
e strategia per i prossimi 5 anni

Secondo i dati statistici del Ministe-

ro della Cultura e del Turismo, il nu-

mero di turisti che la Turchia ha accol-

to nel 2022 ha superato i 51,4 milioni, 

rispetto ai 51,8 milioni del 2019, anno 

record del periodo pre-pandemico. 

Mehmet Nuri Ersoy, Ministro della 

Cultura e del Turismo ha annunciato i 

risultati turistici del Paese nel 2022. Er-

soy ha dichiarato: "Nel 2022 i dati rela-

tivi ai visitatori a livello globale si sono 

ripresi del 65% rispetto al periodo pre-

pandemico, ma la Turchia ha quasi 

raggiunto i suoi numeri pre-pandemici. 

La nostra crescita delle entrate turisti-

che è ancora più impressionante: nel 

2022, le entrate turistiche hanno rag-

giunto il record di 46,3 miliardi di dol-

lari, con un aumento del 19% rispetto al 

2019. Questi risultati certificano che 

abbiamo avuto un grande ritorno dopo 

la pandemia, e siamo fiduciosi di poter 

arrivare ad accogliere 90 milioni di tu-

risti e di raggiungere 100 miliardi di 

dollari di entrate turistiche entro la fi-

Mehmet Nuri Ersoy, Ministro della Cultura e  
del Turismo, ha annunciato i risultati dello scorso anno: 
“ +65% rispetto al periodo pre-pandemico 

SETTORE ENERGETICO 

Sesto posto in Europa per capacità  
di energia eolica

La Turchia è al sesto 

posto in Europa per la ca-

pacità di energia eolica, 

con una capacità installata 

di 7.5 GW. Il Paese ha svi-

luppato una strategia per 

aumentare la sua capacità 

di energia rinnovabile en-

tro il 2023, in cui mira a 

produrre il 30% della sua 

energia da fonti rinnova-

bili. In particolare, l'ener-

gia eolica è stata identifi-

cata come un'importante 

fonte di energia per la 

Turchia, data la sua posi-

zione geografica e i suoi 

venti costanti. Grazie ad 

investimenti massicci nel-

la costruzione di parchi 

eolici, nel 2022 ha aggiun-

to 687 Mw di capacità eo-

lica, che rappresenta il 

22% delle nuove installa-

zioni di energia eolica in 

Europa. Tuttavia, ci sono 

ancora sfide da affrontare 

per lo sviluppo di questo 

settore. Uno dei principali 

ostacoli è la mancanza di 

infrastrutture di rete ade-

guate per trasportare l'e-

nergia prodotta dai parchi 

eolici alle aree in cui è ne-

cessaria. Inoltre, il finan-

ziamento per i progetti di 

energia rinnovabile è an-

cora relativamente limita-

to e la Turchia deve lavo-

rare per attirare investi-

menti esteri per sostenere 

la sua transizione verso 

un sistema energetico più 

sostenibile. 

 

Pronto per entrare 
in funzione il più 
grande impianto 
di energia solare 
d'Europa 

 

L'impianto, chiamato 

Karapinar Solar Power 

Plant, ha una capacità in-

stallata di 1.070 Mw e co-

pre un'area di 2.500 ettari. 

La costruzione dell'impian-

to è iniziata nel 2017 ed è 

stata completata nel 2022. 

L'energia prodotta dall'im-

pianto sarà sufficiente a 

soddisfare il fabbisogno di 

1,1 milioni di famiglie e 

permetterà di evitare l'e-

missione di circa 1,5 milio-

ni di tonnellate di Co2 al-

l'anno. Il progetto, che ha 

richiesto un investimento 

di circa 1,3 miliardi di dol-

lari, è stato finanziato dalla 

Banca Europea per gli In-

vestimenti (Bei) e dalla 

Banca di Sviluppo del Con-

siglio d'Europa. Il Karapi-

nar Solar Power Plant è 

parte dell'impegno della 

Turchia per aumentare la 

quota di energia rinnovabi-

le nel mix energetico del 

paese e ridurre la dipen-

denza dal gas naturale im-

portato. L'impianto utilizza 

moduli fotovoltaici di alta 

efficienza, che convertiran-

no la luce solare in energia 

elettrica. 

L'energia prodotta 

verrà poi trasferita alla rete 

elettrica nazionale e distri-

buita alle famiglie e alle 

imprese di tutto il paese.  

Secondo un rapporto di StartupCen-
trum, 322 startup turche hanno ricevuto 
investimenti per 1,8 miliardi di dollari nel 
2022, in leggero aumento rispetto agli 1,6 
miliardi dell'anno precedente.Il settore 
dei videogame è stato il più popolare per 
gli investitori, come nell'anno precedente, 
con 30 startup di questo comparto che 
hanno attirato un totale di 437 milioni di 
dollari di investimenti. L'intelligenza arti-
ficiale e il machine learning seguono i vi-
deogame con un investimento totale di 
140 milioni di dollari e "Insider" è diven-
tato l'ultimo unicorno della Turchia con 
un investimento superiore al miliardo di 
dollari.Il settore che ha registrato il mag-

gior incremento di investimenti nel 

2022 è stato quello della blockchain. 

Nel 2021 sette startup blockchain ave-

vano ricevuto investimenti, nel 2022 il 

numero è salito a 18.Dei 307 investitori 

istituzionali che hanno investito in 

startup lo scorso anno, 157 erano stra-

nieri. 73 investitori istituzionali statu-

nitensi e 43 europei hanno investito in 

startup turche.Secondo il rapporto, gli 

investitori stranieri hanno partecipato 

a una transazione su cinque e 64 delle 

300 startup che hanno ricevuto inve-

stimenti avevano founder donne. 

INVESTIMENTI 

Startup tecnologiche turche hanno  
attratto 1,8 miliardi di dollari, nel 2022

Ad Istanbul nel quartiere di Eyüpsul-
tan, alla presenza del Presidente della Re-
pubblica Turca R. T. Erdoğan, è stata ina-
gurata la biblioteca Rami Kışlası. L'edifi-
cio storicamente era una caserma. 

L'azienda italiana di Ferrara Makros 
ne ha realizzato la struttura interna che 
conterra' due milioni e mezzo di libri che 
verranno organizzati negli archivi sotter-
rani lunghi 27 chilometri e l'area di 400 
metri dove verranno conservate le tele in 

possesso della bibilioteca.   La societa' 

italiana é specializzata in tecnologia e 

in informatica nell'ambito della salva-

guardia e della conservazione dei bei 

culturali contro fuoco, acqua e 

batteri.Il progetto in Turchia vale 2,7 

milioni di euro e consacra l'azienda e il 

suo brevetto come eccellenza globale. 

 
Fonte: Ice Istanbul

ISTANBUL 

La più grande biblioteca del Paese  
è a firma italiana
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chia Italia, sulla base del 
solido background fra i 
nostri due Paesi. Che cosa 
è cambiato dal Suo inse-
diamento ad oggi? 
Mentre era prevista una ri-

presa economica globale dopo la 

pandemia nel 2022, la crisi Rus-

sia-Ucraina iniziata a febbraio 

2022 ha portato con sé sfide 

completamente diverse. Nono-

stante ciò, stiamo lavorando con 

tutte le nostre forze per far pro-

gredire le relazioni commerciali 

ed economiche tra Turchia e Ita-

lia. Infatti, il nostro volume di 

scambi ha raggiunto il livello re-

cord di 23 miliardi di dollari nel 

2021 e, nonostante le negatività 

globali vissute, nel 2022 abbiamo 

segnato un nuovo record, rag-

giungendo i 26 miliardi di dolla-

ri. 

Gli investimenti diretti dell'I-

talia in Turchia hanno raggiunto 

i 5 miliardi di dollari. Circa il 

2,7% degli investimenti diretti 

esteri in Turchia proviene dall'I-

talia. In Turchia operano oltre 

1500 società a capitale italiano. 

Gli investimenti della Turchia in 

Italia sono a livello di 555 milio-

ni di dollari. Questi dati dimo-

strano il grande potenziale delle 

nostre relazioni economiche e di 

investimento. 

 

 

Quali prospettive per il 
2023, nelle relazioni eco-
nomiche Turchia-Italia? 
Come dicevo, nonostante gli 

sviluppi negativi a livello globa-

le, il nostro volume di scambi bi-

laterali ha battuto i record negli 

ultimi due anni consecutivi. Ciò 

che lo rende possibile sono le 

basi storiche e solide del nostro 

commercio nella geografia medi-

terranea. Continuiamo i nostri 

sforzi per raggiungere un volu-

me di scambi di 30 miliardi di 

dollari, che è l'obiettivo comune 

fissato dai nostri paesi. 

Nel Terzo Vertice Intergo-

vernativo Turchia-Italia tenutosi 

il 5 luglio 2022, abbiamo discus-

so in dettaglio le nostre relazioni 

commerciali ed economiche bi-

laterali. 

Ascoltiamo, valutiamo meti-

colosamente e supportiamo le ri-

chieste delle aziende turche e 

italiane per investimenti reci-

proci e un ulteriore aumento del 

nostro commercio. Ci concen-

triamo non solo sui settori tradi-

zionali, ma anche su aree come 

energia verde, farmacia, consu-

lenza tecnica, informatica e 

smart city. 

 

 

Il settore finanziario è uno 
snodo essenziale dell’eco-
nomia turca, come è strut-
turato? 
Negli ultimi 20 anni, il nostro 

Paese ha fatto molta strada nello 

sviluppo del sistema finanziario, 

garantendo stabilità e aumen-

tando la diversità dei prodotti. In 

effetti, il nostro sistema finanzia-

rio avanzato ha un grande parte 

nel successo del "modello econo-

mico turco". 

Il settore finanziario in Tur-

chia ha mostrato un rapido svi-

luppo con le riforme che abbia-

mo implementato dall'inizio de-

gli anni 2000. Nel 1999 è stata 

istituita L'Agenzia di regolamen-

tazione e vigilanza bancaria (Br-

sa) per aumentare la vigilanza e 

la sorveglianza sui mercati fi-

nanziari e nel 2005 l'istituzione è 

stata rafforzata in termini di in-

dipendenza. 

La componente più impor-

tante dei nostri mercati finanzia-

Continuiamo a rafforzare la 

nostra struttura finanziaria per 

preparare il nostro intero siste-

ma finanziario al "secolo della 

Turchia". 

 

 

Turismo: il vostro Paese 
ha ottenuto una rapida ri-
presa, nel post pandemia, 
sia in termini di numero 
di turisti che di ricavi. Che 
tipo di prospettive per la 
stagione turistica 2023, 
dopo la tragedia del terre-
moto? 
Secondo i dati di fine 2022, il 

numero di turisti ospitati dalla 

Turchia ha superato i 51,4 milio-

ni, recuperando i dati del 2019, 

anno record del periodo pre-

pandemia. Il numero di visitatori 

del turismo globale è stato in 

grado di recuperare del 65% ri-

spetto al pre-pandemia entro la 

fine del 2022 nel mondo, ma la 

Turchia ha già raggiunto i nu-

meri pre-pandemia. 

I terremoti del 6 febbraio 

hanno avuto conseguenze tragi-

che. Stiamo lavorando per ripor-

tare la regione alla normalità. Le 

nostre destinazioni turistiche, 

lontane dalla zona sismica, con-

tinuano le loro attività e accol-

gono i loro visitatori. Le preno-

tazioni alberghiere e i tassi di 

occupazione dei voli internazio-

nali mostrano che questo disa-

stro naturale non ha avuto un 

impatto negativo significativo 

sul flusso turistico internaziona-

le verso la Turchia. Nonostante 

il terremoto, manteniamo i no-

stri obiettivi di fatturato e nume-

ro di turisti per il 2023. 

 

 

Infine, Ambasciatore, per 
tornare all'argomento di 

apertura, a livello politico 
la Turchia è un attore fon-
damentale in numerosi 
teatri regionali e nel qua-
dro multilaterale. L'in-
gresso nell'Unione euro-
pea è sempre una priorità? 
Turchia considera l'Unione 

europea come un progetto di pa-

ce, integrazione e costruzione di 

un futuro comune. A questo 

proposito, continuiamo a dare 

priorità all'adesione all'Ue. An-

che se incontriamo alcuni pro-

blemi e ostacoli nelle nostre re-

lazioni con l'Ue, stiamo proce-

dendo su questa strada con deci-

sione. Gli sviluppi nella regione 

vicina e nella geografia comune 

della Turchia e dell'Ue rivelano, 

ancora una volta, l'importanza di 

rafforzare le relazioni Turchia-

Ue e di rilanciare il processo di 

adesione della Turchia all'Ue. 

L'adesione della Turchia , con-

sentirà all'Ue di rispondere alle 

questioni regionali e globali in 

modo più rapido ed efficace. Sia-

mo, infatti, uno dei paesi che 

può contribuire maggiormente 

alla pace e alla stabilità, alla si-

curezza, alla difesa e alla sicu-

rezza energetica dell'Europa. Ri-

teniamo che sia nel comune in-

teresse stabilire una cooperazio-

ne più forte in questo ampio 

spettro tra la Turchia e l'Ue. 

Ci auguriamo che nel prossi-

mo periodo l'Ue intraprenda 

passi positivi nei temi come la 

riorganizzazione delle riunioni 

di dialogo ad alto livello, l'ag-

giornamento dell'unione doga-

nale e la liberalizzazione dei vi-

sti. La Turchia ha fissato l'ade-

sione all'Ue come un obiettivo 

strategico. Ci aspettiamo che an-

che l'Ue si approcci alla Turchia 

con una mentalità permanente e 

strategica, non temporanea né 

tattica. 
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“L’adesione all’Ue resta  
un obiettivo strategico per la Turchia” 

 
 

ri è il settore bancario. Le nostre 

banche pubbliche, che sono so-

pravvissute con successo a mol-

te crisi globali, sono state anche 

la forza trainante del sistema 

della nuova economia. Un totale 

di 55 banche operano in Tur-

chia, comprese 34 banche di de-

posito, 15 banche di sviluppo e 

di investimento e 6 banche di 

partecipazione. L'adeguatezza 

patrimoniale del settore banca-

rio mantiene la sua forte pro-

spettiva contro i rischi. Il coeffi-

ciente di adeguatezza patrimo-

niale di base, che è un criterio di 

qualità del capitale, è del 15%. 

Una delle nostre importanti 

scoperte finanziarie nell'ultimo 

periodo è il progetto "Istanbul 

Finance Center", che dovrebbe 

essere inaugurato quest'anno. Il 

Centro opererà con la visione di 

"contribuire alla creazione di un 

ambiente finanziario sostenibile 

globale e regionale", fornirà oc-

cupazione qualificata ospitando 

molte istituzioni finanziarie e 

accelererà lo sviluppo della mo-

bilità finanziaria, delle opportu-

nità di finanziamento e di inve-

stimento e della crescita econo-

mica. Miriamo a trasformare il 

centro in un hub regionale fi-

nanziario, commerciale e tecno-

logico in breve tempo.  

La Turchia offre grandi op-

portunità anche nel settore della 

finanza partecipativa. Le riforme 

in questo settore hanno reso la 

Turchia uno degli attori più im-

portanti al mondo, collocandola 

al secondo posto nell'emissione 

di certificati di locazione del set-

tore privato.  

DALLA PRIMA PAGINA

Apprezziamo il continuo sostegno dell’Italia, 
paese con cui abbiamo  
degli eccellenti rapporti economici  
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Economy  
grows 5.6 

percent in 2022
Türkiye’s gross domestic pro-

duct (Gdp) grew 5.6 percent an-
nually in 2022, making it the fa-
stest growing economy in the 
G20, third in the EU, and fifth in 
the world. The data unveiled by 
the Turkish Statistical Institute 
(TurkStat) revealed that the 
Turkish economy’s robust reco-
very continued at full speed in 
2022. Türkiye’s Gdp reached Usd 
906 billion, the highest level in 
eight years, and Gdp per capita 
hit Usd 10,655, the highest level 
in six years. In the last quarter of 
2022, Türkiye’s Gdp grew 3.5 
percent year-on-year. A closer 
look into Gdp activities demon-
strated that the majority of the 
components, particularly invest-
ment expenditure and exports, 
contributed positively to econo-
mic growth. 

The effect of the earthquake disaster 
on contracts as a force majeure event 

by Ozlem Kurt - Managing Partner of the Kurt and Partner

An earthquake occurred in 

Turkey on 6 February 2023 whi-

ch is considered one of the big-

gest disasters of recent times in 

the world and affected a large 

area in the south-west of Turkey 

covering 11 provinces with a po-

pulation of 15 million. When the 

effect was so great and cata-

strophic, the government imme-

diately declared a state of emer-

gency (Ohal) and urgent measu-

res were taken for shelter, nutri-

tion, security, and similar issues 

in the earthquake zone.  

In this case, production facili-

ties, factories, workplaces, roads, 

banks, and all other business be-

came inoperable and commercial 

life almost stopped. Due to its 

geographical location and width, 

the legal and economic conse-

quences of the earthquake were 

not limited to the affected cities, 

but its impact was enormous for 

the entire country. 

In order to mitigate the ef-

fects of the earthquake on com-

mercial life, the Ministry of 

Treasury and Finance declared 

“State of Force Majeure” until 

July 31, 2023, for the provinces 

affected by the earthquake. A se-

ries of measures were taken un-

der the State of Emergency 

(“Ohal”). The most important of 

these are the postponement and 

obligation becomes impossible 

or difficult is important and 

should be evaluated in the con-

text of each event or subject 

matter of the contract. 

The conditions required in 

terms of Turkish law for the ac-

ceptance of force majeure are 

fulfilled here, and in this case, 

impossibility of performance of 

the obligation due to force 

majeure should be accepted and 

the debtor is released from the 

debt. However, the impossibility 

in question should be evaluated 

according to the nature of the 

contractual obligation for deter-

mining whether the impossibi-

lity is partial or full.  

Where the debt in money or 

loan debts, the money debt does 

not disappear. However, consi-

dering the fact that the effect of 

earthquake is severe and it is 

still economically very difficult 

to fulfil money or credit debts, 

the possibility of adapting the 

contract to the new conditions 

or the termination should also be 

considered. 

However, under the state of 

emergency, judicial periods in 

the earthquake zone were su-

spended for 2 months until 6 

April 2023. In this respect, use 

or expiration of a right, inclu-

ding filing a lawsuit, initiating 

enforcement proceedings, appli-

cation, complaint etc. periods in 

the earthquake zone, and all pe-

riods of administrative, criminal 

and civil proceedings have been 

suspended. Considering that 2 

months are almost over and the 

region is still far from returning 

to normal and business are very 

difficult to start, it would be na-

tural to wait for these periods to 

be extended.   

Still, even if everything is re-

latively normal and the judicial 

periods start again, it may not be 

easily possible claiming the con-

tractual receivables through exe-

cution-bankruptcy-litigation, it 

is likely to be difficult or virtual-

ly impossible to obtain the right 

because there is almost no real 

estate or securities left.

restructuring of public receiva-

bles, suspension of judicial dead-

lines for a period of 2 months 

and the lifting of liens by banks, 

as well as measures in public 

tenders, public procurement and 

contracting practices. 

The existence of force majeu-

re gives the possibility to termi-

nate the contract, to avoid the 

performance of the obligation 

partially or completely, or to su-

spend the contract for affected 

parties. Accordingly, the extent 

to which the performance of the 



LUNEDI 20 MARZO 2023 | PAGINA 5
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The company has managed to overcome obstacles 
by turning them into opportunities 

Message from  
the Investment Office  

Burak Dağlıoğlu, President, Investment Off ice   

Türkiye faced one of the largest disasters in the region and the 
entire world on February 6, by two massive earthquakes with magni-
tudes of 7.7 and 7.6 rocking 11 provinces within hours, claiming the 
lives of more than 44,000 people, leaving in its wake over 110,000 
injured, and causing strong tremors in several countries across the 
region, including Syria  

With regard to economic data, Türkiye’s GDP grew 5.6 percent 
annually in 2022, making it the fastest growing economy in the 
G20, third in the EU, and fifth in the world. Data by TurkStat reveal 
that the Turkish economy’s robust recovery continued at full speed 
in 2022, with GDP reaching USD 906 billion, the highest level in ei-
ght years, and GDP per capita hitting USD 10,655, the highest level 
in six years. Meanwhile, FDI inflows into Türkiye totaled USD 13 
billion in 2022. With this performance, Türkiye has once again pro-
ven to be resilient against challenges while also demonstrating that 
it is a safe haven with robust economic fundamentals. Furthermore, 
given the current outlook for technology investments, it is safe to 
say that international investor confidence in Türkiye continues to 
thrive. At Invest in Türkiye, we are confident Türkiye has the ade-
quate infrastructure and know-how to navigate disaster response. 
That, for sure, cannot be done alone as confidence makes it all pos-
sible. It is only through confidence, both at home and abroad, that 
we will get through these hard times.

“Turn challenges into oppor-
tunities” and “Never give up” 
are the mottos behind all the 
choices of Organik Group, a pri-
vate family-owned group of 
companies leader in the produc-
tion of polymers. The history of 
Organik Group dates back to 
1924 when the founder, Luigi 
Kaslowski, started the Elkasan 
enterprise in Istanbul, Türkiye, 
focusing on the trade of textile 
specialty chemicals. In 1965, his 
son, Aldo Kaslowski, took the 
reins of the company and added 
his vision, investing in polymer 
production and establishing Or-
ganik Kimya. Over the years, 
the Kaslowski family, joined by 
Simone, Stefano, and the youn-
ger generation, has been able to 
grow and expand the family bu-
siness, taking the company 
beyond the Turkish borders, fir-
st in 2004 acquiring ART for the 
production of solvent-borne 
acrylics in Switzerland, and 
then opening a production plant 
for polymer emulsion in Rotter-
dam in 2007. The journey has 
not been an easy one, but 
thanks to its forward-looking 
vision and positive attitude, the 
Organik Group managed to 
overcome obstacles and even 
turn them into opportunities. 
The backbone of the company's 
philosophy is the combination 
of sustainability and dedication 
to research and development 
which, together with the will of 
adding value to customers, has 
enabled the Group to become 
one of the leaders in the poly-
mer sector in Europe through 
compliance with strict environ-
mental and social laws. In a fa-
st-paced and constantly chan-
ging market, it is important to 
understand that diversification 
is one of the tools we can utilize 
to overcome the environmental 
and social challenges we have 
to face. We are conscious that 
there is no growth without re-
search and innovation, and that 
these are only possible if we ap-
proach the future with optimi-
sm, confidence, and the will to 
improve both as companies and 
individuals. This is why, we at 
Organik Group, have made it a 
priority to constantly be on the 
look for solutions that are inno-
vative, smart, and sustainable. 
We do so by combining diffe-
rent perspectives, collaborating 
with others, and creating a 
work environment where peo-
ple are encouraged to share 
their vision, in order to create 
high-quality, versatile, and resi-
lient products that are in line 
with our philosophy of respec-
ting the environment and redu-
cing our ecological footprint. 
Having set this as a goal in the 
early stages of our journey, in 
1994, we joined “Responsible 

Care”, an initiative voluntarily 
established by the chemical in-
dustry to improve health, sa-
fety, and environmental perfor-
mance. Today, together with fu-
ture generations, we continue to 
walk on this path, stepping up 
our efforts to protect the envi-
ronment and create a healthy 
working ambiance inside and 
outside the company.
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l'umanità e gli scavi sono tuttora in 
corso in tutto il Paese. 

La Turchia pioniera nelle attività di 
museologia, è anche un esempio di 
studi archeologici. Nel 2022 sono state 
svolte 713 attività archeologiche all'in-
terno dei confini del Paese. La Turchia 
si distingue in questo campo, ospitan-
do scavi in sette regioni, oltre a studi 
di conservazione e pubblicazioni acca-
demiche. Sostenendo una serie di atti-
vità diverse come scavi, rilievi archeo-
logici, georadar geofisici e lavori di pu-
lizia, la Turchia è considerata tra i Pae-
si più prolifici al mondo in termini di 
studi archeologici. Studi archeologici 

in tutta la Turchia. 

Nell'ambito degli studi realizzati 

nel 2022, sono stati effettuati in totale 

249 scavi archeologici, di cui 160 con-

dotti da delegazioni scientifiche tur-

che, 32 da delegazioni scientifiche stra-

niere e 57 condotti sotto la guida delle 

Direzioni dei Musei. Inoltre, sotto la 

guida delle Direzioni dei Musei,  effet-

tuati 187 scavi di salvataggio, 10 scavi 

di salvataggio in aree a investimento 

pubblico e 89 scavi di perforazione. 

La Turchia è anche il punto focale 

dell'archeologia marittima, con relitti 

di navi e opere d'arte risalenti all'anti-

chità. Nel Paese sono stati effettuati 7 

scavi marini e 3 studi di ricerca. 

Oltre agli scavi effettuati in tutta la 

Turchia nel corso dell'anno, il numero 

totale di attività archeologiche nel Pae-

se ha raggiunto le 713 unità, con son-

daggi di superficie, georadar geofisici e 

lavori di pulizia in corso. A seguito di 

studi meticolosi, circa 10.500 reperti 

storici sono stati portati nei musei. 
Lo scorso anno, la provincia che ha 

ospitato il maggior numero di studi ar-
cheologici è stata Muğla, che collega 
l'Egeo al Mediterraneo, con 54 attività. 
Muğla, che vanta ottomila anni di sto-
ria con centinaia di città antiche e ro-
vine, è seguita da İzmir, la perla dell'E-
geo, con 41 studi archeologici. 

Sono stati completati i lavori di re-
stauro del teatro occidentale dell'anti-
ca città di Laodicea. Situata entro i 
confini di Denizli, Laodicea era una 
delle città più importanti e famose del-
la geografia anatolica nel I secolo a.C.. 
Il teatro occidentale restaurato dell'an-
tica città di Laodicea ha ripreso a ospi-
tare eventi culturali. Inoltre, il Simpo-
sio internazionale sugli scavi, la ricer-
ca e l'archeometria, che si tiene ogni 
anno ininterrottamente dal 1979, si è 
svolto a Denizli con la collaborazione 
del Ministero della Cultura e del Turi-
smo, dell'Università di Pamukkale e 
del Comune metropolitano di Denizli. 
L'evento ha attirato numerosi scienzia-
ti e studenti locali e stranieri. 

Mentre la pianificazione e la valu-
tazione degli studi sul campo per il 
2023 sono in corso, si prevede che cir-
ca 750 attività archeologiche saranno 
intraprese nel 2023, per trasferire la 
ricchezza storica della Turchia alle ge-
nerazioni future.

Straordinari manufatti storici  
di antiche civiltà

L'Anatolia, punto di riferimento 
della storia dell'umanità, si distingue 
come una geografia ricca di tesori uni-
ci provenienti dalle civiltà che ha ospi-
tato. In questa terra, che abbaglia con 
la sua storia radicata, sono stati portati 
alla luce circa 10.500 manufatti, con 
713 attività archeologiche svolte nel 
2022. 

Sede degli insediamenti più antichi 
del pianeta, le terre anatoliche attirano 
l'attenzione per la loro inestimabile 
ricchezza storica. La Turchia ospita 
straordinari manufatti storici di anti-
che civiltà, un numero incalcolabile 
dei quali è stato riportato alla luce e 
portato nei musei. 

Negli ultimi due secoli, in Anatolia 
sono stati condotti studi archeologici 
per illuminare l'eredità culturale del-

Oltre dieci mila reperti  
sono stati portati alla luce  
lo scorso anno

Istanbul hub per il turismo crocieristico 2023 

Con oltre ottomila chi-

lometri di coste, la Turchia 

è uno dei principali centri 

per il turismo crocieristico, 

Istanbul e il suo porto 

principale Galataport atti-

rano l’attenzione dei viag-

giatori alla ricerca di espe-

rienze di viaggio speciali e 

diversificate – dalla gastro-

nomia allo shopping, dal-

l’arte e la cultura alla sto-

ria, per citarne alcune.  

Avendo ospitato lo 

scorso anno quasi 150 navi 

e 350.000 passeggeri ed 

equipaggi, il Galataport 

İstanbul offre una serie di 

esperienze sempre diverse 

e adatte a tutti i gusti. A 

dimostrazione della sua 

ascesa nel turismo crocie-

ristico, Istanbul è stata de-

signata come homeport da 

molte compagnie di crocie-

ra e da navi di diversa ca-

pacità. In quanto home-

port, Galataport İstanbul 

ha dato un grande impulso 

al turismo crocieristico in 

un’ampia area geografica 

che va dal bacino del Me-

diterraneo al Mar Nero, 

dando un contributo signi-

ficativo al turismo e all’e-

conomia della regione e 

del Paese. Se nel 2014, 

quando è stata rilevata l’a-

rea portuale, la percentuale 

di navi che utilizzano il 

Galataport Istanbul come 

homeport era del 15%, ora 

la percentuale è salita al 

50% e sono in corso sforzi 

per aumentare ulterior-

mente questa cifra. 

Grazie al Galataport, la struttura portuale unica, della città  

Ambasciata di Türkiye 
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